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06-01-03 Servizio Produzioni  

DETERMINAZIONE PROT.  N.   25271   REP.  N.  2274     DEL   3 Dicembre 2014  

————— 

 

Oggetto:  Agricoltura biologica. Reg. (CE) n. 889/2008. D.M n. 18354 del 27.11.2009 

Concessione deroga uso di mangimi non biologici per circostanze calamitose. 

 

VISTO  lo Statuto speciale per la Sardegna e le relative norme di attuazione; 

VISTA la L.R. 7.1.1977 n. 1 e successive modificazioni ed integrazioni; 

VISTA  la L.R. 13.11.1988 n. 31, concernente la disciplina del personale regionale e 

dell'organizzazione degli uffici della regione e successive modifiche ed 

integrazioni; 

VISTO il Decreto dell’Assessore degli affari generali, personale e riforma della Regione 

n. 26988/106 del 7 novembre 2013 con il quale la dott.ssa Maria Cristina Paderi 

è stata nominata Direttore ad interim del Servizio Produzioni presso la 

Direzione Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e riforma agro-pastorale; 

VISTO il regolamento CE n. 834/2007 e s.m.i. relativo al metodo di produzione 

biologico di prodotti agricoli ed alle indicazioni di tale metodo sui prodotti agricoli 

e sulle derrate alimentari e successive modifiche ed integrazioni;  

VISTO il regolamento CE n. 889/2008 e s.m.i. recante modalità di applicazione del 

regolamento CE n. 834/2007 relativo alla produzione biologica e all’etichettatura 

dei prodotti biologici, per quanto riguarda la produzione biologica, l’etichettatura 

e i controlli;  
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VISTO l’art 47 “Circostanze calamitose” del Reg. CE 889/2008 che consente 

all’autorità competente, in via temporanea, di autorizzare l’uso di mangimi non 

biologici da parte di allevamenti di singoli operatori biologici;  

VISTO il Decreto ministeriale n. 18354 del 27 novembre 2009, recante le disposizioni 

per l'attuazione dei Regolamenti (CE) n. 834/2007, n. 889/2008 e n. 1235/2008 

e successive modifiche riguardanti la produzione biologica e l'etichettatura dei 

prodotti biologici, ed in particolare l’articolo 7, comma 6, che individua le 

Regioni e le Province autonome come le autorità competenti ad autorizzare le 

norme di produzione eccezionali ai sensi del citato articolo 47 del Regolamento 

(CE) n. 889/2008; 

VISTI i fenomeni di perdurante siccità verificatisi nel periodo luglio – ottobre 2014 che 

hanno interessato la regione Sardegna e che non hanno consentito alle aziende 

biologiche zootecniche la ricostituzione delle scorte foraggere; 

VISTA la nota n. 34541 del 2 dicembre 2014 con la quale l’ARPAS Dipartimento 

Meteoclimatico - Servizio Meteorologico ha inviato l’analisi delle condizioni 

siccitose nel periodo luglio-ottobre 2014 con lo scopo di evidenziare e 

quantificare le condizioni di siccità su tutto il territorio della Sardegna; 

RILEVATO dalla succitata analisi che in Sardegna nel quadrimestre luglio-ottobre 2014 la 

generale scarsità di precipitazioni rispetto ai valori attesi ha determinato 

condizioni siccitose diffuse e particolarmente intense, fatta eccezione per 

l’aerea localizzata del comune di Siniscola interessato da apporti idrici 

sufficienti;   

VISTA inoltre la scarsa disponibilità di alimenti biologici nei mercati nazionali ed esteri 

come confermato anche dagli Organismi di Controllo operanti nel comparto 

biologico;  
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VALUTATE le richieste motivate presentate dagli operatori biologici che si trovano in 

difficoltà per l’approvvigionamento di alimenti certificati biologici da utilizzare nel 

comparto zootecnico biologico;  

VISTO  l’elenco SIAN degli operatori biologici che hanno notificato la propria attività 

biologica che consente di identificare in modo certo i soggetti destinatari 

dell’autorizzazione in deroga all’uso di mangimi non biologici;   

RITENUTO pertanto opportuno dover autorizzare tutti gli allevatori biologici della regione 

Sardegna, fatta eccezione di quelli operanti nel comune di Siniscola, per il quale 

non sono stati rilevate le condizioni meteorologiche eccezionali, all’uso di 

mangimi provenienti da agricoltura convenzionale, purché non contengano 

OGM e previa comunicazione al proprio organismo di controllo e certificazione;  

RITENUTO inoltre opportuno stabilire una durata limitata al periodo dell’applicazione della 

deroga, ma che consenta agli operatori biologici di ricostituire le scorte 

foraggere biologiche;  

DETERMINA 

ART. 1   Gli operatori biologici zootecnici della regione Sardegna, ad eccezione di quelli 

operanti nel  comune di Siniscola, sono autorizzati al ricorso ai mangimi 

provenienti da agricoltura convenzionale a condizione che gli stessi non 

contengano OGM e previa comunicazione al proprio  organismo di controllo e 

certificazione.  

ART. 2 L’autorizzazione in deroga si applica dal 1 novembre 2014 e fino al 31 marzo 

2015, salvo prorogare o revocare la predetta deroga al permanere o al mutare 

delle condizioni che l’hanno determinata. 
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ART. 3  Avverso le disposizioni del presente provvedimento è ammesso ricorso 

gerarchico al Direttore Generale dell’Assessorato dell’Agricoltura e Riforma 

agro-pastorale e ricorso giurisdizionale al TAR Sardegna rispettivamente entro 

30 e 60 giorni dalla data di pubblicazione della presente determinazione.  

ART. 4 La presente determinazione è trasmessa per conoscenza all’Assessore ai sensi 

dell’art. 21 della Legge Regionale 13 novembre 1998, n. 31 e al Ministero delle 

Politiche Agricole, Alimentari e Forestali per la successiva informazione alla 

Commissione Europea e sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Sardegna ed sul sito internet  della Regione Sardegna. 

 

Il Direttore di Servizio ad interim 

Maria Cristina Paderi 

 

 

 

G. Canu 

C. Mura 


